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ULTIME NOVITÀ FISCALI  

 

Ripristino invio semestrale 
dati STS 2023  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decreto MEF 27.12.2022   

É stato pubblicato sulla G.U. 3.1.2023, n. 2 il Decreto che ripristina 
anche per il 2023 la periodicità semestrale per l’invio al Sistema 
Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie delle persone 
fisiche. In particolare l’adempimento va effettuato entro il: 
• 2.10.2023 (il 30.9.2023 cade di sabato) per le spese relative al 

primo semestre 2023; 
• 31.1.2024 per le spese relative al secondo semestre 2023. 
Va evidenziato che il DL n. 198/2022, c.d. “Decreto Milleproroghe” ha 
differito al 2024 l’obbligo di invio di tutti i corrispettivi giornalieri al STS 
tramite RT per assolvere, con un unico invio, sia la comunicazione 
delle spese sanitarie per la predisposizione della dichiarazione dei 
redditi precompilata, sia la comunicazione dei corrispettivi giornalieri 
all’Agenzia delle Entrate. 

Definizione agevolata  

avvisi bonari  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Circolare Agenzia Entrate 
13.1.2023, n. 1/E 

In merito alla definizione agevolata delle somme dovute a seguito 
del controllo automatizzato delle dichiarazioni relative al 2019, 2020 
e 2021 è stato precisato che: 
• le somme risultanti dagli avvisi bonari vanno rideterminate (dal 

contribuente) considerando la sanzione ridotta del 3%; 
• in caso di definizione agevolata di una rateazione in corso 

all’1.1.2023, la rideterminazione va effettuata considerando 
l’importo residuo all’1.1.2023, ossia al netto delle rate già versate 
entro il 31.12.2022; 

• al fine dell’efficacia della definizione è tollerato un “lieve 
inadempimento” nel versamento di quanto dovuto (“tardività” non 
superiore a 7 giorni, lievi carenze nel versamento, tardivo 
versamento di una rata diversa dalla prima); 

• in presenza di un piano di rateazione in corso all’1.1.2023 relativo 
ad un debito (originario) non superiore a € 5.000, il contribuente 
può beneficiare della nuova rateazione fino ad un massimo di 20 
rate trimestrali. 

L’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile un foglio di calcolo 
(excel) quale “strumento di ausilio” per la definizione agevolata in 
esame. 

RT e “Lotteria degli scontrini ” 
istantanea  

 

Provvedimento Agenzia 
Entrate 18.1.2023  

È stato pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia il Provvedimento di 
approvazione delle specifiche tecniche per l’adeguamento degli RT, 
da effettuare entro il 2.10.2023, al fine di consentire di generare il 
codice bidimensionale (QRcode) da riportare sul documento 
commerciale per la partecipazione alla “Lotteria degli scontrini”.  

 

COMMENTI 

ASSEGNAZIONE/CESSIONE/ESTROMISSIONE AGEVOLATA DEGLI  
IMMOBILI A SOCI/IMPRENDITORI INDIVIDUALI:  

UN’OPPORTUNITÀ DA VALUTARE  

La Finanziaria 2023 ha riproposto, a fronte del pagamento di un’imposta sostitutiva: 
• a favore delle società di persone/capitali, l’assegnazione/cessione agevolata ai soci degli 

immobili, non utilizzati come beni strumentali nell’attività d’impresa, nonché la trasformazione in 
società semplice delle immobiliari di gestione; 

• a favore degli imprenditori individuali, l’estromissione agevolata dell’immobile strumentale. 

ASSEGNAZIONE/CESSIONE IMMOBILI AI SOCI  

Possono procedere all’assegnazione agevolata le società di capitali  (spa, sapa, srl)/società di 
persone  (snc, sas), a prescindere dall’attività esercitata.  
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L’assegnazione è consentita anche alle società di fatto aventi ad oggetto l’esercizio di un’attività 
commerciale nonché alle società in liquidazione. 

Soggetti beneficiari  

Beneficiari dell’assegnazione sono i soggetti (persone fisiche e società), anche non residenti, che: 
• rivestono la figura di socio all’atto dell’assegnazione ; 
• risultano iscritti nel libro soci , se prescritto, alla data del 30.9.2022 ovvero entro il 30.1.2023 

in forza di un titolo di trasferimento avente data certa anteriore all’1.10.2022. Per le società 
prive del libro soci (ad esempio, società di persone), l’identità dei soci al 30.9.2022 deve 
essere provata con un “idoneo titolo avente data certa”. 

Va considerato che: 

• l’assegnazione è possibile anche in caso di ingresso di nuovi soci successivamente al 
30.9.2022; in tal caso l’agevolazione interessa soltanto coloro che erano soci a detta data ; 

• la percentuale di partecipazione del socio , rilevante ai fini dell’agevolazione, è quella 
esistente alla data dell’assegnazione ; 

• il subentro dell’erede  nella qualità di socio dopo il 30.9.2022 a seguito di accettazione 
dell’eredità non comporta la perdita dell’agevolazione, posto che il subentro non configura 
un’ipotesi di cessione volontaria della partecipazione. Di fatto, l’assegnazione può essere 
effettuata anche a favore dell’erede; 

• in presenza di un diritto di usufrutto , la qualità di socio è rivestita dal nudo proprietario. 

Beni  oggetto di assegnazione  

Possono essere assegnati ai soci gli immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione,  
“non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa”, ossia:  

Strumentali  

per natura  

Immobili rientranti nelle categorie catastali B, C, D, E e A /10 non utilizzati 
direttamente per l’esercizio dell’attività.  
Trattasi dei beni dati in locazione/comodato  a terzi o, comunque , non 
direttamente utilizzati dall’impresa  (se l’immobile strumentale per natura è 
utilizzato esclusivamente per l’esercizio dell’attività non è assegnabile). 

Immobili merce  Beni alla cui produzione/scambio è diretta l’attività dell’impresa. 

Immobili  

uso abitativo  
“Beni patrimonio” che concorrono a formare il reddito ex art. 90, TUIR. 

Le caratteristiche del bene devono essere verificate all’atto dell’assegnazione , a prescindere 
dalla data di acquisizione. 
Sono assegnabili  anche: 
• gli immobili appartenenti alle società di gestione immobiliare ; 
• i beni mobili iscritti in Pubblici registri non util izzati come strumentali  per l’esercizio 

dell’attività (sono escluse dall’assegnazione le autovetture utilizzate dalle imprese che 
svolgono attività di noleggio  delle stesse, gli aeromobili da turismo/imbarcazioni da diporto 
utilizzati dalle scuole di addestramento al volo/navigazione). 

Non  possono essere assegnati : 
• i terreni  utilizzati da una società agricola per l’attività di coltivazione/allevamento . 

 Possono essere assegnati  i terreni concessi in locazione/comodato  al momento 
dell’assegnazione 

• i diritti reali  (ad esempio, usufrutto e nuda proprietà ) e i diritti edificatori . 

 
Se la società è titolare di un diritto reale parziale sul bene (ad esempio, titolare della 
nuda proprietà avendo attribuito il diritto di usufrutto/abitazione al socio), la stessa può 
beneficiare dell’agevolazione in esame “liberandosi” del diritto parziale ed assegnando il 
bene al socio, posto che il bene fuoriesce dal patrimonio della società. 

 

Modalità di assegnazione  
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L’assegnazione deve avvenire, entro il 30.9.2023 , nel rispetto del principio della par condicio 
tra i soci , sulla base delle quote di partecipazione al capitale sociale. È possibile: 

• assegnare un immobile in comunione tra i soci; 

• usufruire dell’agevolazione anche con riferimento ad un bene assegnato nei confronti soltanto di 
alcuni soci e non necessariamente alla generalità degli stessi. 

Considerato che gli immobili sono “difficilmente divisibili ” la par condicio è comunque rispettata 
se ad un socio è attribuito un immobile agevolabile e agli altri è corrisposta una somma di denaro, 
che rappresenta una distribuzione di utili o una restituzione di capitale. 

 
L’assegnazione richiede l’annullamento di riserve  (di utili/di capitale) corrispondenti al 
valore contabile attribuito al bene in sede di assegnazione. Ciò non è necessario  per le
imprese in contabilità semplificata .  

Determinazione dell’imposta sostitutiva dovuta  

L’assegnazione richiede il versamento di un’imposta sostitutiva IRPEF/IRES/IRAP pari all’8% della 
differenza tra il valore normale e il costo fiscalm ente riconosciuto del bene assegnato. 

Imposta sostitutiva  

IRPEF/IRES/IRAP 

              
Valore normale meno costo fiscalmente 

riconosciuto 
    x 8% 

Qualora la società sia non operativa in almeno 2 dei 3 peri odi d’imposta precedenti  a quello 
in corso al momento dell’assegnazione l’imposta sostitutiva è pari al 10,5% . 

Il valore normale dell’immobile assegnato va assunto in misura non inferiore al valore di mercato 
ovvero al valore catastale (è possibile attestarsi su un valore intermedio tra tali 2 valori). 

Se per effetto dell’assegnazione sono annullate riserve in sospensione d’imposta , le stesse sono 
assoggettate ad un’imposta sostitutiva del 13%  (ad esempio, riserva di rivalutazione non affrancata).  

Versamento dell’imposta sostitutiva  

L’imposta sostitutiva dovuta per l’assegnazione va versata in 2 rate.  

 Prima rata (60%) → entro il 30.9.2023 

 Seconda rata (40%) → entro il 30.11.2023 

 

Effetti dell’assegnazione sulla società  

L’assegnazione agevolata: 
• comporta il versamento dell’imposta sostitutiva (8% - 10,5%) ai fini delle imposte dirette e 

dell’IRAP, che consente di evitare la tassazione ordinaria della plusvalenza  (ovvero del 
ricavo, per i beni merce). Inoltre è prevista la corresponsione di un’imposta sostitutiva (13%) 
anche per le riserve in sospensione d’imposta annullate; 

• ai fini IVA  configura una fattispecie di destinazione dei beni a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa, con conseguente applicazione delle disposizioni in materia di autoconsumo . In 
tale ambito non opera alcuna agevolazione e pertanto: 

− rientra nel campo di applicazione dell’IVA  (esente/imponibile) l’assegnazione 
dell’immobile per la quale all’atto dell’acquisto l’imposta è stata detratta ; 

− non rientra nel campo di applicazione dell’IVA  l’assegnazione dell’immobile per la quale 
all’atto dell’acquisto l’imposta non è stata detratta ; 

Per i beni la cui assegnazione rientra nel campo di applicazione dell ’IVA, per verificare 
l’imponibilità o meno va fatto riferimento all’art. 10, comma 1, n. 8-bis) e 8-ter), DPR n. 633/72, 
distinguendo i casi in cui si è presenza di un immobile abitativo o strumentale. 
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In caso di assegnazione esente va  operata  la rettifica della detrazione  dell’IVA a 
credito, in misura pari ai decimi mancanti al compimento del decennio dall’acquisto. 
La rettifica  interessa anche i beni assegnati fuori campo IVA  relativamente agli 
interventi incrementativi effettuati sull’immobile; 

• determina la riduzione alla metà dell’imposta di registro (se dovuta in misura proporzionale) e 
dell’imposta ipotecaria e catastale in misura fissa .  

Se l’assegnazione è effettuata fuori campo IVA, l’imposta di registro è dovuta nella misura 
proporzionale del 4,5% per i fabbricati abitativi (1% se prima casa) e le imposte ipocatastali 
nella misura di € 50 ciascuna.  
Per i fabbricati strumentali non suscettibili di altra destinazione senza radicale trasformazione e 
le aree edificabili, l’imposta di registro è dovuta nella misura del 2% e le imposte ipocatastali 
nella misura di € 200 ciascuna. 

Effetti dell’assegnazione sui soci  

In merito agli effetti dell’assegnazione in capo al socio, va innanzitutto evidenziato che la data in 
cui la stessa interviene rappresenta il momento iniziale ai fini della rilevanza della plus valenza 
in caso di successiva cessione (da parte di quest’ultimo) dell’immobile assegnato. 
Così, ad esempio, se l’assegnazione riguarda un immobile che per il socio non costituisce 
“abitazione principale”, il quinquennio al cui superamento la plusvalenza da cessione è irrilevante 
decorre dalla data dell’assegnazione. 
In merito agli effetti in capo ai soci merita evidenziare che l’Agenzia delle Entrate, in occasione 
della disciplina introdotta dalla Finanziaria 2016, ha precisato quanto segue. 

Socio di società di capitali  

A prescindere dall’entità delle riserve annullate contabilmente, si realizza un dividendo da 
assoggettare a tassazione  pari al valore normale/catastale del bene assegnato, al netto 
dell’importo assoggettato ad imposta sostitutiva da parte della società pari alla somma dei valori 
risultanti:  
• dalla differenza tra il valore normale/catastale e il valore fiscale dei beni assegnati (imposta 

sostitutiva 8% - 10,5%);  
• delle riserve in sospensione d'imposta annullate (imposta sostitutiva 13%). 

 

Socio di società di persone/srl trasparente  

É irrilevante  l’importo già assoggettato a tassazione da parte de lla società (imposta 
sostitutiva). 
Il socio assegnatario ridetermina il costo fiscalmente riconosciuto della  partecipazione , 
incrementando il costo “originario” dell’importo assoggettato ad imposta sostitutiva e poi 
riducendolo in misura pari agli utili “ricevuti” (pari al valore normale/catastale del bene agevolato). 
Anche per i soci di società di persone, se il valore normale/catastale del bene assegnato  
risulta maggiore rispetto al costo fiscalmente rico nosciuto della partecipazione  
aumentato  della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva (c.d. “sottozero”), l’eccedenza è 
tassata in capo al socio assegnatario , quale utile , “nei modi ordinari ” (eventualmente 
tassabile separatamente).  
La rilevanza del c.d. “sottozero” si riscontra anche nel caso in cui l’assegnazione sia effettuata 
da società in contabilità semplificata . 

ESTROMISSIONE IMMOBILI IMPRESA INDIVIDUALE  

Soggetti interessati  

L’estromissione agevolata può essere effettuata dai soggetti che al 31.10.2022 risultano in 
possesso della qualifica di imprenditore individual e e la mantengono fino all’1.1.2023 , 
comprese le imprese che alle predette date sono in liquidazione. L’estromissione è consentita a 
prescindere dal regime contabile  adottato e può essere operata  anche: 
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• dall’erede  dell’imprenditore deceduto dopo il 31.10.2022, a condizione che abbia proseguito in 
forma individuale  l’attività del de cuius; 

• dal donatario dell’azienda  che ha proseguito in forma individuale l’attività del donante. 
Non possono avvalersi  dell’estromissione: 
• i soggetti per i quali all’1.1.2023 la qualifica di imprenditore è venuta meno , ossia coloro che 

hanno cessato l’attività con conseguente chiusura della partita IVA al 31.12.2022; 
• l’imprenditore individuale che ha concesso l’unica azienda in affitto/usufrutto prima  

dell’1.1.2023 , posto che per la durata dell’affitto/usufrutto la qualifica di imprenditore è “sospesa”; 
• l’unico socio di una società di persone  che, non avendo provveduto alla ricostituzione della 

pluralità dei soci, non ha “trasformato” la società in ditta individuale entro il 31.10.2022. 
Per i contribuenti forfetari , potenzialmente ammessi all’estromissione, tale operazione non 
risulta interessante , considerato che, come precisato dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare 
4.4.2016, n. 10/E “le plusvalenze e le minusvalenze realizzate  effettuate in corso di regime non  
[hanno] alcun rilievo fiscale , anche se riferite a beni acquistati negli anni che hanno preceduto 
l’adozione del regime forfetario”. 
Per tali soggetti, quindi, il passaggio dell’immobile alla sfera privata non comporta il realizzo di una 
plusvalenza, come peraltro confermato dalla stessa Agenzia nella Risposta 7.10.2019, n. 391. 
Infatti “l’estromissione dei beni ... non assume alcuna rilevanza fiscale , in quanto la relativa 
plusvalenza è realizzata in vigenza di cd. regimi forfetari ”. 
 

Immobili oggetto di estromissione  

Possono essere estromessi gli immobili strumentali (per natura/destinazione) posseduti al 31.10.2022 . 

Strumentali per 
natura  

Immobili rientranti nelle categorie catastali B, C, D, E e A/10 (possono essere 
estromessi anche se non impiegati nel ciclo produttivo dell’impresa ovvero 
anche se dati in locazione/comodato a terzi).  
 
 

Strumentali per 
destinazione  

Immobili utilizzati esclusivamente  per l’esercizio dell’impresa, 
indipendentemente dalla categoria catastale  (possono essere estromessi 
solo quelli utilizzati in maniera esclusiva e diretta  per l’esercizio dell’attività). 

Poiché la “strumentalità ” dell’immobile va verificata al 31.10.2022  se lo stesso, successivamente a 
tale data, è concesso in uso a terzi, non viene meno la possibilità di procedere all’estromissione. 

Possono essere estromessi anche gli immobili posseduti dall’imprenditore in comunione  (ad 
esempio, con il coniuge), limitatamente alla propria quota di spettante.  

Modalità di esercizio dell’estromissione  

L’estromissione: 
• va effettuata entro il 31.5.2023, con annotazione nei libri contabili ed emissione di una fattura 

elettronica (se l’estromissione è imponibile/esente IVA); 

• ha effetto dall’1.1.2023 . 
 

Determinazione dell’imposta sostitutiva dovuta  

L’estromissione richiede il versamento di un’imposta sostitutiva IRPEF/IRAP pari all’8% della 
differenza tra il valore normale e il valore fiscal mente riconosciuto dell’immobile da 
estromettere. 

Imposta sostitutiva  

IRPEF/IRAP 

  
Valore normale meno Valore fiscalmente 

riconosciuto 

 x 8% 

Versamento dell’imposta sostitutiva  

L’imposta sostitutiva dovuta per l’estromissione va versata in 2 rate.  

 Prima rata (60%) → entro il 30.11.2023 

 Seconda rata (40%) → entro il 30.6.2024 
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Riflessi IVA dell’estromissione  

Ai fini IVA l’estromissione rappresenta una destinazione dell’immobile a finalità estranee  
all’esercizio dell’impresa. In tale ambito impositivo, non essendo previste agevolazioni, alla stessa 
sono applicabili le regole ordinarie  e di conseguenza: 

• rientra nel campo di applicazione dell’IVA  (esente/imponibile) l’estromissione dell’immobile 
per il quale all’atto dell’acquisto l’imposta è stata detratta  integralmente/parzialmente; 

• è fuori campo IVA  l’estromissione dell’immobile per il quale all’atto dell’acquisto l’imposta 
non è stata detratta (acquisti ante 1973/da privati/immobile apportato dall’imprenditore). 

 Se l’estromissione rientra nel campo di applicazione dell’IVA  (operazione imponibile/esente) 
va emessa una fattura elettronica per “autoconsumo ” entro il 31.5.2023 . 

   

 

SCADENZARIO FISCALE  

Mese di Febbraio2023  
 

Giovedì 16 febbraio 2023  
 
 

IVA 
LIQUIDAZIONE MENSILE E  

TRIMESTRALE “ SPECIALE” 

• Liquidazione IVA riferita a gennaio e versamento dell’imposta dovuta;  
• liquidazione IVA riferita al quarto trimestre 2022 da parte dei 

contribuenti “speciali” e versamento dell’imposta dovuta, considerando 
l’eventuale acconto già versato/dovuto. 

IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE  

REDDITI DI LAVORO  
DIPENDENTE E ASSIMILATI  

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a redditi di lavoro 
dipendente e assimilati (collaboratori coordinati e continuativi – codice 
tributo 1001). 

IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE  

REDDITI DI LAVORO AUTONOMO  

Versamento delle ritenute operate a gennaio per redditi di lavoro 
autonomo (codice tributo 1040). 

IRPEF  
ALTRE RITENUTE ALLA FONTE  

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a: 
• rapporti di commissione, agenzia, mediazione e rappresentanza di 

commercio (codice tributo 1040); 
• utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno (codice tributo 1040); 
• contratti di associazione in partecipazione con apporto di lavoro ancora 

in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tributo 1040) e con apporto 
di capitale o misto (codice tributo 1030) se l’ammontare dell’apporto è 
non superiore al 25% del patrimonio netto dell’associante risultante 
dall’ultimo bilancio approvato prima della data di stipula del contratto. 

RITENUTE ALLA FONTE  
CONDOMINI 

Versamento delle ritenute (4%) operate a gennaio da parte dei condomini 
per le prestazioni derivanti da contratti d’appalto/d’opera effettuate 
nell’esercizio di impresa o attività commerciali non abituali (codice tributo 
1019 a titolo di IRPEF, 1020 a titolo di IRES). 

RITENUTE ALLA FONTE  
LOCAZIONI BREVI  

Versamento delle ritenute (21%) operate a gennaio da parte degli 
intermediari immobiliari e soggetti che gestiscono portali telematici che 
sono intervenuti nell’incasso/pagamento dei canoni/corrispettivi relativi ai 
contratti di locazione breve (codice tributo 1919). 

TFR 
SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA  

Versamento del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR 
2022 (codice tributo 1713), scomputando quanto già versato a titolo di 
acconto a dicembre 2021. 

INPS  
CONTRIBUTI IVS 

Versamento della quarta rata fissa 2022 dei contributi previdenziali sul 
reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
commercianti – artigiani. 

INPS  
DIPENDENTI 

Versamento dei contributi previdenziali relativi al personale dipendente, 
per le retribuzioni maturate nel periodo di paga di gennaio. 

INPS  
GESTIONE SEPARATA  

Versamento del contributo del 24% - 33,72% da parte dei committenti, sui 
compensi corrisposti a gennaio a incaricati alla vendita a domicilio e a 
lavoratori autonomi occasionali (compenso superiore a € 5.000). 
Versamento da parte dell’associante del contributo dovuto sui compensi 
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corrisposti a gennaio agli associati in partecipazione con apporto di 
lavoro con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015, nella 
misura del 24% - 33,72% (soggetti non pensionati e non iscritti ad altra 
forma di previdenza).  
Il contributo è pari al 35,03% per i soggetti non iscritti ad altra Gestione 
obbligatoria, non pensionati e non titolari di partita IVA (ad esempio, 
collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori occasionali. 

INAIL  
AUTOLIQUIDAZIONE PREMIO  

Pagamento del premio INAIL per la regolazione 2022 e per l’anticipo, 
anche rateizzato, 2023. 

 

Lunedì 20 febbraio  
 

ENASARCO  
VERSAMENTO CONTRIBUTI  

Versamento da parte della casa mandante dei contributi relativi al quarto 
trimestre 2022. 

 

Lunedì 27 febbraio  
 

IVA COMUNITARIA  
ELENCHI INTRASTAT MENSILI  

Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni di 
beni/servizi resi, registrati o soggetti a registrazione, relativi a gennaio 
(soggetti mensili). 

CONTRIBUTO COSTI ENERGETICI 
IMPRESE FLOROVIVAISTICHE  

Presentazione all’AGEA della domanda del contributo relativo ai costi 
sostenuti nel periodo 1.3 – 31.8.2022 per l’acquisto di una o più risorsa 
energetica (energia elettrica, gas, metano, ecc.) da parte delle imprese 
agricole florovivaistiche, iscritte all’INPS e all’Anagrafe delle aziende 
agricole (SIAN). 

 

Martedì 28 febbraio  
 

IVA 
STAMPATI FISCALI  

Invio telematico dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate 
nel 2022 da parte di tipografie e soggetti autorizzati alla rivendita. 

IVA 
COMUNICAZIONE  

LIQUIDAZIONI PERIODICHE  

Invio telematico, utilizzando l'apposito modello, dei dati delle liquidazioni 
periodiche IVA relative: 
• ai mesi di ottobre/novembre/dicembre 2022 (soggetti mensili); 
• al quarto trimestre 2022 (soggetti trimestrali). 

IVA 
MOD. IVA 2023 

COMUNICAZIONE 
LIQUIDAZIONI PERIODICHE  

Invio telematico del mod. IVA 2023 comprensivo dei dati delle liquidazioni 
periodiche IVA (quadro VP) relative:  
• ai mesi di ottobre/novembre/dicembre 2022 (soggetti mensili); 
• al quarto trimestre 2022 (soggetti trimestrali). 

IVA 
DICHIARAZIONE MENSILE E 

LIQUIDAZIONE OSS 

Invio telematico della dichiarazione IVA IOSS del mese di gennaio 
relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore 
intrinseco non superiore a € 150) da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) 
Sportello unico per le importazioni (IOSS). 

IMPOSTA DI BOLLO TRIMESTRALE  
FATTURE ELETTRONICHE  

Versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche 
emesse senza IVA (ad esempio, esenti/fuori campo IVA) nel quarto 
trimestre 2022. 

CORRISPETTIVI 
DISTRIBUTORI CARBURANTE  

Invio telematico all’Agenzia delle Dogane dei corrispettivi relativi alle cessioni 
di benzina e gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori 
del mese di gennaio, da parte dei gestori di impianti di distribuzione stradale. 

INPS 
DIPENDENTI 

Invio telematico del mod. UNI-EMENS contenente sia i dati contributivi 
che quelli retributivi relativi al mese di gennaio.  
L’adempimento interessa anche i compensi corrisposti a collaboratori 
coordinati e continuativi, incaricati alla vendita a domicilio, lavoratori 
autonomi occasionali, nonché associati in partecipazione con apporto di 
lavoro con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015. 

INPS 
REGIME AGEVOLATIVO 

CONTRIBUTIVO 

Invio telematico all’INPS, da parte dei contribuenti forfetari esercenti attività 
d’impresa, della comunicazione di voler usufruire del regime agevolato 
(base imponibile = reddito forfetario e riduzione contributiva del 35%).  
Entro tale data può essere comunicata la revoca del regime agevolato 
con effetto dall’1.1.2023. 
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STAMPA  
REGISTRI CONTABILI  

Stampa dei libri contabili (registri IVA, libro giornale, incassi e pagamenti, 
ecc.) relativi al 2021 da parte di imprese/lavoratori autonomi. 
Merita evidenziare che a seguito delle novità introdotte dal c.d. “Decreto 
Semplificazioni” è possibile stampare i registri solo a seguito della 
richiesta avanzata in sede di controllo. 

CONSERVAZIONE DIGITALE  
REGISTRI CONTABILI  

Termine entro il quale effettuare, in alternativa alla stampa, la 
conservazione digitale dei libri contabili relativi al 2021 ai sensi del DM 
17.6.2014 (a seguito delle novità introdotte dal c.d. “Decreto 
Semplificazioni”, in alternativa alla conservazione, è possibile stampare i 
registri solo a seguito della richiesta avanzata in sede di controllo). 

CONSERVAZIONE DIGITALE 
FATTURE ELETTRONICHE  

Termine entro il quale effettuare la conservazione digitale delle fatture 
elettroniche relative al 2021 ai sensi del DM 17.6.2014. 

CONSERVAZIONE DIGITALE 
DICHIARAZIONI FISCALI  

Termine entro il quale effettuare la conservazione digitale delle 
dichiarazioni fiscali relative al 2020 ai sensi del DM 17.6.2014. 

BONUS 
 ACQUA POTABILE 2022 

Invio telematico all'Agenzia delle Entrate della domanda per il c.d. “bonus 
acqua potabile” relativo alle spese sostenute nel 2022 per l’acquisto e 
l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e 
addizione di anidride carbonica E 290 per il miglioramento qualitativo 
delle acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti. 

INAIL  
 DENUNCIA RETRIBUZIONI  

Invio telematico all’INAIL della denuncia retributiva annuale. 

IMU  
AUTODICHIARAZIONE IMPRESE 

SETTORE TURISTICO - RICETTIVO 

Presentazione all'Agenzia delle Entrate dell'autodichiarazione da parte 
delle imprese del settore turistico-ricettivo per l'utilizzo del credito 
d'imposta pari al 50% della seconda rata IMU 2021. 
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LE ULTIME NOVITÀ IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
 
 

Tasso ufficiale di riferimento (TUR) 
aumentato al 3% 

 
 
 

Comunicato BCE 2 febbraio 2023 
Circolare INAIL n. 5 del 6 febbraio 2023 

Circolare INPS n. 17 dell’8 febbraio 2023 

Il tasso ufficiale di riferimento è aumentato dal 2,50% al 3,00% a 
decorrere dall’8 febbraio 2023. Tale aumento, deciso dal Consiglio 
direttivo della Banca Centrale Europea, fa seguito ai precedenti aumenti 
intervenuti nel corso del 2022. L’INAIL ha provveduto ad aggiornare i tassi 
di interesse e la misura delle sanzioni applicabili a tutti i debiti per premi 
assicurativi e accessori. Anche l’INPS, ha recepito tale innalzamento e ha 
ridefinito i tassi di dilazione, le sanzioni civili per omesso o ritardato 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.  

Massimali trattamenti di integrazione 
salariale e disoccupazione per il 2023 

 
 
 
 

Circolare INPS n. 14 del 3 febbraio 2023 

L’INPS ha comunicato l’importo massimo, in vigore dal 1° gennaio 2023, 
dei trattamenti di integrazione salariale (CIGO, CIGS, CISOA), dell’assegno 
di integrazione salariale FIS, dell’assegno emergenziale per il Fondo del 
Credito e di quello per il Fondo del Credito Cooperativo, dell’indennità di 
disoccupazione NASpI, della DIS-COLL, dell’indennità di disoccupazione 
ALAS, dell’indennità di disoccupazione agricola, dell’ISCRO, nonché la 
misura dell’importo mensile dell’assegno per le attività socialmente utili. 

Colf e badanti (lavoro domestico): 
contribuzione per l’anno 2023 

 
Circolare INPS n. 13 del 2 febbraio 2023 

È stato comunicato l’importo dei contributi dovuti per l’anno 2023 per i 
lavoratori domestici. Preme evidenziare che, rispetto all’anno scorso, per 
l’anno 2023 sono state modificate sia le fasce di retribuzione che 
l’importo dei contributi orari. 

Comunicati i minimali per il 2023 e le 
aliquote per la Gestione Separata 

 
 
 

Circolari INPS nn. 11 e 12  
del 1° febbraio 2023 

L’INPS ha comunicato il limite di retribuzione giornaliera per l’anno 2023 
(pari a 53,95 euro), aggiornando inoltre gli altri valori necessari per il 
calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed 
assistenza sociale. Il minimale di retribuzione oraria applicabile ai fini 
contributivi per i rapporti di lavoro a tempo parziale è pari a 8,09 euro. 
Inoltre, sono state rese note le aliquote contributive da applicare, dal 1° 
gennaio 2023, ai soggetti iscritti alla Gestione Separata. 

Gestione Separata INPGI: minimali e 
aliquote per l’anno 2023 

 
 
 
 
 
 

Circolari INPGI nn. 1, 2 e 3  
del 30 e 31 gennaio 2023 

Sono stati resi noti i valori aggiornati relativi ai minimali e ai massimali 
contributivi per i giornalisti iscritti alla Gestione Separata in qualità di 
collaboratori coordinati e continuativi. Con riferimento a tali lavoratori, 
l’INPGI ha fornito anche gli importi relativi alla contribuzione volontaria e 
alla rateazione dei debiti contributivi. Inoltre, l’Istituto ha indicato gli 
importi della contribuzione minima per i giornalisti liberi professionisti, 
della contribuzione volontaria per l’anno 2023 e il termine di scadenza per 
la dichiarazione reddituale relativa ai redditi del 2022. Infine, si è 
provveduto a rivalutare le pensioni e ad aggiornare i valori delle 
prestazioni previdenziali e assistenziali per l’anno 2023. 
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COMMENTI 
 

FLUSSI D’INGRESSO 2022 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 
dicembre 2022, contenente la “Programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori non 
comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2022”. 

Il suddetto DPCM autorizza, complessivamente, per il 2022, una quota massima di 82.705 ingressi 
per motivi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale, e di lavoro autonomo. 

In particolare, nell’ambito della predetta quota massima, è stato autorizzato l’ingresso in Italia di: 

• 38.705 cittadini extracomunitari per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro 
autonomo, comprese le quote (7.000 unità) da riservare alla conversione in permessi di 
soggiorno per lavoro subordinato e autonomo dei permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo; 

• 44.000 cittadini extracomunitari per motivi di lavoro subordinato stagionale nei settori 
agricolo e turistico-alberghiero. 

Invio delle domande 

Le domande di nulla osta potranno essere inviate, esclusivamente con modalità telematiche, dalle 
ore 9.00 del 27 marzo 2023 fino a concorrenza delle rispettive quote o, comunque, entro il 31 
dicembre 2023.  
Per i cittadini di Paesi con i quali, nel corso del 2023, entrino in vigore accordi di cooperazione in 
materia migratoria (6.000 unità), il termine di presentazione delle domande decorre dalle ore 9.00 
del quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dell’accordo di cooperazione sulla G.U. 
L’applicativo per la precompilazione delle domande di nulla osta è già disponibile sul sito del 
Ministero dell’Interno, all’indirizzo https://portaleservizi.dlci.interno.it. Il sistema sarà disponibile 
fino al 22 marzo 2023, con orario 8.00 - 20.00 tutti i giorni della settimana, compresi sabato e 
domenica. 

Richiesta di personale 

Il DPCM 29 dicembre 2022 introduce un nuovo adempimento per i datori di lavoro richiedenti un 
lavoratore straniero residente all’estero: è necessario verificare presso il Centro per l’Impiego 
competente, prima dell’invio della richiesta di nulla osta al lavoro allo Sportello Unico per 
l’Immigrazione per instaurare un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o 
indeterminato, l’eventuale disponibilità in Italia di lavoratori con le caratteristiche desiderate.  
La verifica va effettuata, da parte del datore di lavoro interessato, tramite la presentazione del 
modello di richiesta di personale predisposto dall’ANPAL. 

Si potrà procedere alla presentazione della richiesta di nulla osta solo se: 

• il Centro per l’Impiego competente non risponde alla richiesta presentata, entro 15 giorni la-
vorativi dalla data della domanda; 

• il datore di lavoro ritiene non idoneo il lavoratore selezionato dal Centro per l’Impiego 
competente; 

• si verifichi la mancata presentazione del lavoratore indicato dal Centro per l’Impiego 
competente, salvo giustificato motivo, al colloquio di selezione del datore di lavoro, decorsi 
almeno 20 giorni lavorativi dalla data della richiesta. 



 -12- 
L’indisponibilità dovrà risultare da una autocertificazione sottoscritta dal datore di lavoro da 
allegare all’istanza di nulla osta al lavoro. 

 

SCADENZARIO IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Mese di FEBBRAIO 2023 
 

giovedì 16 febbraio 2023 

Ritenute IRPEF mensili 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento delle ritenute alla fonte operate da tutti i datori di lavoro, 
sostituti d’imposta, sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, corrisposti nel mese di gennaio 2023.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS mensili 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore della generalità dei 
lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di gennaio 2023.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS Gestione ex-ENPALS mensili 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore dei lavoratori dello 
spettacolo, relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di gennaio 2023.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS Gestione ex-INPGI mensili 
Ultimo giorno per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore dei giornalisti professionisti, 
relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di gennaio 2023.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS mensili Gestione Separata 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento alla Gestione Separata dei contributi dovuti su compensi 
erogati nel mese di gennaio 2023 a collaboratori coordinati e continuativi. 
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Adempimenti e versamenti INPS sospesi 
Ultimo giorno utile per l’effettuazione degli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali sospesi (in unica soluzione entro il 30 maggio 2021 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo 
di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2021 e delle 
successive entro il giorno 16 di ciascun mese), in scadenza tra il 1° gennaio 2021 e il 28 febbraio 2021, da 
parte delle federazioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle associazioni e società 
sportive professionistiche e dilettantistiche. 

Autoliquidazione INAIL 
Versamento premio (regolarizzazione 2022 e anticipo 2023) o I rata. 

Imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del TFR 
Versamento saldo dell’imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del TFR maturate nell’anno 2022. Versamento a 

mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Addizionali 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento delle addizionali regionale/comunale su redditi da lavoro 
dipendente (gennaio 2023). 

martedì 28 febbraio 2023 

Invio telematico del Flusso UNIEMENS 
Ultimo giorno utile per inviare telematicamente la denuncia mensile UNIEMENS dei dati retributivi e 
contributivi INPS per i lavoratori dipendenti e parasubordinati iscritti alla Gestione separata (co.co.co., 
lavoratori autonomi occasionali, incaricati della vendita a domicilio e associati in partecipazione) relativa ai 
compensi corrisposti nel mese di gennaio 2023. Presentazione all’INPS del Flusso UNIEMENS tramite 

Internet. 
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INPS Gestione ex-ENPALS – Denuncia contributiva mensile unificata 
Ultimo giorno utile per la presentazione della denuncia mensile unificata delle somme dovute e versate, 
relative al mese di gennaio 2023, a favore dei lavoratori dello spettacolo. Invio tramite Flusso UNIEMENS. 

INPS Gestione agricoli – Denuncia contributiva mensile unificata 
Ultimo giorno utile per la presentazione della denuncia mensile unificata relativa agli operai agricoli a 
tempo indeterminato, determinato e compartecipanti individuali e loro retribuzioni, contenente i dati 
relativi al mese di gennaio 2023. 
Invio tramite Flusso UNIEMENS. 

Contributi FASI 
Ultimo giorno utile per effettuare il versamento al FASI dei contributi integrativi per i dirigenti industriali 
relativi al trimestre gennaio – marzo 2023. 
Versamento tramite bollettino di c/c postale predisposto dal FASI. 

INAIL 
Presentazione telematica delle dichiarazioni delle retribuzioni 2022 con eventuale domanda di riduzione 
del tasso medio di tariffa. 

Autoliquidazione INAIL 
Versamento premio (regolarizzazione 2020 e anticipo 2021) o I rata, da parte delle federazioni sportive 
nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle associazioni e società sportive professionistiche e 
dilettantistiche che hanno beneficiato della sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai 
versamenti dei premi dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021. I versamenti sospesi sono effettuati in unica 
soluzione entro il 30 maggio 2021 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 24 rate di pari importo, 
con il versamento della prima entro il 30 maggio 2021 (le rate successive alla prima vanno versate entro 
l’ultimo giorno del mese ad eccezione di quelle in scadenza a dicembre 2021 e 2022 da versare entro il 16 
del mese). 

Stampa Libro unico 
Ultimo giorno utile per effettuare la stampa del Libro unico relativamente alle variabili retributive del mese 
di gennaio 2023. 
 

Festività cadenti nel mese di febbraio 2023 

Eventuali festività legate alla ricorrenza del Santo Patrono. 
 

PRIVACY 
Vi ricordiamo che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Gdpr Ue 2016/679, i Vostri dati sono 
trattati nel pieno rispetto della Legge sulla Privacy; ad uso interno della nostra azienda. 

CLAUSOLA DI RISERVATEZZA 
Le informazioni contenute o allegate al presente messaggio sono dirette unicamente al 
destinatario sopra indicato. 
In caso di ricezione da parte di persona diversa è vietato qualunque tipo di distribuzione o copia. 
Chiunque riceva questa comunicazione per errore è tenuto ad informare immediatamente il 
mittente e a distruggere il messaggio. 
I dati devono essere trattati in ottemperanza del D.Lgs. 196/2003 e del Gdpr Ue 2016/679  sulla 
privacy. 
This message and any attachments (the "message") is intended solely for the addressees and is 
confidential. 
If you receive this message in error, please delete it and immediately notify the sender. 
Any use  not in accord with its purpose, any dissemination or disclosure either whole or partial, is 
prohibited except formal approval. 

C i r c o l a r e    i n f o r m a t i v a   r i v o l t a   a g l i   a s s o c i a t i 
 
 
 
 


